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Editoriale
Si conclude una settimana dove per fortuna è scoppiata l’estate e che si conferma come sempre ricca di spunti e novità;  vediamo insieme le principali questioni !

Intanto da segnalare nuovi  interventi su un tema, gli immobili, che negli ultimi anni tutto è tranne che “ giuridicamente immobile”: sono stati  infatti, approvati con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 2010/83561 del 25 giugno 2010 due nuovi modelli per contrastare “gli immobili fantasma”, ovvero gli immobili non dichiarati al catasto e perciò sconosciuti al fisco. 

Si tratta del nuovo Modello 69, da utilizzare per la registrazione dei nuovi contratti di locazione e affitto e del nuovo modello Comunicazione Dati Catastali (CDC) entrambi con obbligo di indicazione dei dati catastali tanto nel caso di nuovi contratti che nel caso di cessioni, risoluzioni e proroghe. Dalla circolare 28 giugno 2010 del Consiglio nazionale del Notariato arrivano anche importanti chiarimenti in merito alla circolazione immobiliare, a seguito delle novità introdotte dal D. L. n. 78/2010: anche in questo caso l’obbligo di indicare i dati catastali nei trasferimenti comporta non poche modifiche ai rogiti ed alle modalità di redazione degli atti.
Studi di settore: in tema di comunicazioni di anomalie, derivanti dall’indicazione dei dati rilevanti per l’applicazione degli studi di settore nei modelli dichiarativi relativi al triennio 2006-2007-2008 è finalmente disponibile il software che consente ai contribuenti destinatari delle comunicazioni di anomalie (o ai loro intermediari) di predisporre, per il successivo invio telematico, una comunicazione finalizzata a segnalare eventuali imprecisioni ed errori riscontrati nei dati riportati nella comunicazione di anomalia oppure ad indicare le motivazioni che hanno determinato l’anomalia riscontrata .
In tema di responsabilità dei soci accomandanti di sas interessante è da annotare la sentenza n. 41/1/2010, depositata 26 febbraio scorso, con cui la Commissione Tributaria Provinciale di Torino ha stabilito che il socio accomandante di una sas risponde dei debiti della società solo nei limiti della quota conferita; nel caso trattato dalla Commissione , ovvero per quanto riguarda l’IVA e l’IRAP richieste in cartella esattoriale alla SAS, il Socio accomandante è tenuto a corrispondere pertanto al massimo la quota di capitale conferito.
Interessante sentenza sul tema dell’assoggettamento ad IRAP di professionisti: da segnalare la decisione della Corte di Cassazione che con l’ordinanza depositata il 7 giugno 2010, n. 13716/10 ha affermato il principio secondo cui l’esercizio di una professione liberale in forma di studio associato presuppone di per sé l’esistenza di autonoma organizzazione, e per ciò stesso costituisce requisito sufficiente  per l’assoggettamento all’IRAP.
Con le risoluzioni n. 61/E e n. 62/E del 28 giugno 2010, l’Agenzia delle Entrate ha individuato poi l’ufficio competente a liquidare l’imposta ipotecaria e catastale, secondo i vari casi: nelle  fusioni e scissioni che comprendono immobili la liquidazione delle imposte ipocatastali è a carico dell’Agenzia del Territorio. Delle Entrate, invece, è la competenza per l’imposta sui conferimenti di azienda. 
Nuovi obblighi per le banche e le poste che a partire dal 1° luglio 2010 devono applicare una ritenuta del 10% sui pagamenti effettuati con bonifico per gli interventi di risparmio energetico e di recupero per il patrimonio edilizio. Con il provvedimento del Direttore delle Entrate n. 94288/2010 del 30 giugno 2010 sono state, infatti, individuate le tipologie di pagamento, effettuato mediante bonifico bancario o postale, nelle quali la ritenuta va applicata; sono stati, inoltre, disposti gli adempimenti di certificazione e dichiarazione previsti a carico degli intermediari bancari e postali.
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 Oggetto: Nuovi obblighi di indicazione dei dati catastali negli atti immobiliari

Con il D. L. n. 78/2010, sono state introdotte rilevanti novità in relazione al contenuto dei contratti che trasferiscono la proprietà o costituiscono diritti reali su beni immobili, nonché in relazione alla registrazione del contratto di locazione immobiliare. 

I nuovi obblighi, che entrano in vigore il 1° luglio 2010, sono stati introdotti allo scopo di ostacolare la stipula di atti aventi per oggetto immobili c.d. “fantasma”, ovvero quegli immobili non dichiarati in catasto o i cui dati non sono stati regolarmente aggiornati. 
 Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 25 giugno 2010 è stato poi approvato il nuovo modello 69, aggiornato con la presenza di caselle per l’indicazione dei dati catastali, che ricordiamo che deve essere compilato per registrare i contratti di locazione e affitto; in caso, invece, di cessioni, risoluzioni o proroghe degli stessi contratti, per identificare gli immobili, entra in scena il nuovissimo modello “CDC” (Comunicazione dati catastali). 

Con l’ausilio delle due tabelle che seguono riepiloghiamo la nuova disciplina sulla circolazione immobiliare e i nuovi obblighi introdotti dalla manovra correttiva 2010.
	ATTI CONCERNENTI CESSIONE O COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI

	QUADRO NORMATIVO
	Il comma 14, art. 19 del D.L. n. 78/2010 ha introdotto, dal 1° luglio 2010, nuovi obblighi per la stipula mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata di atti “tra vivi”, aventi ad oggetto fabbricati già esistenti o unità immobiliari urbani. 


	AMBITO OGGETTIVO


	Forma del atto
	· atti pubblici;
· scritture private autenticate “tra vivi”.


	
	Tipo di atto
	La nuova norma si riferisce agli atti pubblici e alle scritture private autenticate “tra vivi”, ovvero gli atti concernenti:
· il trasferimento di diritti reali, e quindi principalmente i contratti di:

· compravendita;

· permuta;

· transazione;

· rendita;

· donazione;

· conferimento in società;

· assegnazione ai soci per recesso o riduzione del capitale della società;
· la costituzione di diritti reali, e quindi gli atti di:

· usufrutto;

· uso;

· abitazione;

· enfiteusi;

· servitù;

· lo scioglimento di comunione di diritti reali, ovvero i contratti di:

· divisione di comunioni ereditarie;

· diritti acquisiti in comune da una pluralità di soggetti. 

Restano fuori dal perimetro applicativo della norma gli atti “non tra i vivi”, come i testamenti e gli atti non traslativi di diritti reali, quali:
· i contratti di locazione ultranovennale;

· i contratti preliminari;

· l’atto istitutivo del fondo patrimoniale o di un vincolo di destinazione non traslativi;

· l’accettazione di eredità;

· la fusione;

· la scissione;

· la trasformazione di società.



	
	Bene oggetto dell’atto
	Gli obblighi dichiarativi riguardano solo:
· le unità immobiliare urbane;

· i fabbricati già esistenti.


	CONTENUTO DEGLI OBBLIGHI


	Gli atti individuati dovranno contenere, a pena di nullità:

· l’identificazione catastale:

· comune catastale;

· sezione amministrativa e urbana;
· foglio;

· particella;

· subalterno.

· il riferimento alle planimetrie depositate in Catasto (la norma non ne richiede l’allegazione, sebbene appaia verosimile che nella prassi si procederà di allegarle all’atto);
· la dichiarazione, resa dagli intestatari, della conformità dei dati catastali e delle planimetrie allo stato di  fatto dell’immobile. 


	SANZIONI
	Qualora uno degli atti individuati viene redatto in assenza delle indicazioni sopra elencate, esso è nullo. La nullità configura una sanzione molto pesante e il notaio che abbia redatto un atto nullo è soggetto a sanzioni disciplinari molto pesanti.


	OBBLIGHI DEL NOTAIO
	Il notaio, prima della stipula dei predetti atti, deve individuare gli intestatari catastali e verificare la loro conformità con le loro risultanze dei registri immobiliari. Si tratta di una verifica inderogabile, che comporta, secondo la Circolare del 28 giugno 2010 del Consiglio nazionale del Notariato, la conseguenza del divieto di stipula se l’allineamento non sussiste. Fanno eccezione i seguenti casi:
· pendono i termini per la volturazione;

· vendita effettuata dai coniugi in comunione di un bene formalmente comprato da uno solo di essi;
· vendita di un bene usucapito, vendita di un bene di provenienza ignota perché di data antica, vendita di cosa altrui (art. 1478 c.c.);

· intestazione catastale palesemente erronea.

In ogni caso, per poter procedere alla stipula, la difformità tra intestazione catastale e risultanze dei registri immobiliari può essere sanata attraverso un aggiornamento dell’intestazione catastale prima dell’atto stesso. 


	CONTRATTI DI LOCAZIONE E DI AFFITTO IMMOBILIARE

	QUADRO NORMATIVO
	Il comma 15, art. 19 del D.L. n. 78/2010 ha previsto, dal 1° luglio 2010, l’obbligo di indicare i dati catastali anche sulle richieste di registrazione dei contratti di locazione e di affitto.


	AMBITO OGGETTIVO


	La disposizione fa riferimento ai seguenti contratti, scritti o verbali, aventi ad oggetto immobili esistenti sul territorio dello Stato:

· contratti di locazione o di affitto;

· cessioni di contratti di locazione o di affitto;

· risoluzioni di contratti di locazione o di affitto;
· proroghe contratti di locazione o di affitto.

Pertanto, la norma trova applicazione non solo ai contratti di locazione aventi ad oggetto fabbricati, sia abitativi che strumentali, ma anche ai contratti aventi ad oggetto terreni.


	CONTENUTO DEGLI OBBLIGHI


	· a partire dal 1 luglio 2010, la richiesta di registrazione dei contratti di locazione o di affitto deve contenere l’indicazione dei dati catastali degli immobili oggetto di tali contratti; con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 25 giugno 2010 è stato aggiornato il modello 69, che deve essere usato per la registrazione dei contratti di locazione e affitto;
· viene approvato anche il nuovo modello Cdc (Comunicazione Dati Catastali), da utilizzare per la comunicazione dei dati catastali relativi a beni immobili oggetto di cessione, risoluzione e proroga di contratti di locazione o affitto già registrati al 1° luglio 2010.


	SANZIONI
	In caso di mancata o errata indicazione, si applica un sanzione di entità compresa tra il 120% e il 240% dell’importo dell’imposta di registro dovuta per la registrazione del contratto. 
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Oggetto: Doppia contribuzione per soci lavoratori e amministratori di srl commerciali
Tra le righe della manovra correttiva 2010 emerge una pesante penalizzazione per coloro che, soci e amministratori di una società, non si occupano dell’amministrazione in modo prevalente. 
Il D.L. n. 78/2010 stabilisce, infatti, che il soggetto che sia contemporaneamente amministratore e socio operativo in una Srl operante in ambito commerciale o artigiano deve mantenere l’iscrizione obbligatoria sia alla gestione Ivs (Invalidità, vecchia e supersiti) che a quella separata. Secondo il precedente orientamento della Cassazione , da ultimo con la sentenza n. 3240/2010 era stato, invece, affermato che la scelta d’iscrizione nella gestione separata, o nella gestione degli esercenti attività commerciali sarebbe spettata all’Inps, sulla base del carattere di prevalenza dell’attività svolta; in ogni caso si sarebbe comunque dovuto evitare la contemporanea iscrizione ad entrambe le gestioni.  
La tabella che segue fornisce un primo esame della portata e degli effetti della nuova disposizione, con la quale il legislatore, recependo l’orientamento dell’Inps sulla sussistenza dell’obbligo della doppia contribuzione risulta aver risolto in via definitiva la controversa questione. 
	I CONTRIBUTI DI SOCI E  AMMINISTATORI DI SRL

	TRATTI FONDAMENTALI DELLA DISCIPLINA


	Quadro normativo 
	L’art. 12, comma 11 del D.L. n. 78/2010 reca una norma di interpretazione autentica dell’art. 1, comma 208 della L. 662/96, in base alla quale viene sancito il principio della doppia imposizione contributiva, sia nella Gestione dei commercianti che nella Gestione separata, in capo ai soci lavoratori e amministratori di srl commerciale.



	
	Gestione Commercianti
	Con l’art. 1, comma 203 della L. 662/96 l’obbligo d’iscrizione alla Gestione Commercianti è stato previsto anche ai soci di srl, allorché:

· si sia in presenza di società che operino nel settore commerciale;

· dette società siano organizzate e dirette prevalentemente con il lavoro dei soci e dei loro familiari;

· i soci partecipino personalmente al lavoro aziendale con carattere di abitualità e prevalenza.

In tali casi:

· la base imponibile per il calcolo dei contribuenti è costituita dalla parte del reddito di impresa dichiarato dalla srl attribuita al socio in ragione della quota di partecipazione agli utili, fermo restando il minimale contributivo dovuto a prescindere dal reddito ricavato;
· l’obbligo del versamento della contribuzione grava direttamente sul socio.


	
	Gestione separata
	Ai sensi dell’art. 2, comma 26 della L. 335/95 gli amministratori di srl devono iscriversi alla Gestione Separata qualora:

· l’ufficio di amministrazione configuri un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, produttivo di reddito assimilato al lavoro dipendente, ex art. 50, comma 1 lett. c-bis) del TUIR;

·  non operi l’attrazione dei compensi percepiti come amministratore nell’ambito:

· del reddito di lavoro autonomo professionale, di cui all’art. 53 comma 1 del TUIR, ovvero

· nell’ambito del reddito di lavoro dipen​den​te, di cui all’art. 49 comma 1 del TUIR;

In tali casi:

· la base imponibile è costituita dai compensi percepiti come amministratori, senza che sia previsto alcun minimale contributivo;

· l’obbligo di versamento della contribuzione grava sulla società, anche per la quota a carico dell’amministratore. 



	TESI SOSTENUTA DELL’INPS


	In base alla tesi sostenuta dall’INPS, il socio lavoratore di srl commerciale che svolge anche attività di amministratore:

· può risultare iscritto esclusivamente alla Gestione separata in relazione all’incarico amministrativo soltanto nel caso in cui l’attività svolta nel settore commerciale non sia abituale e prevalente (e, quin​di, non sussistano i requisiti per l’iscrizione nella Gestione commercianti);

· in tutti i casi in cui l’attività commerciale presenti i predetti caratteri dell’abitualità e della pre​valenza (e, quindi, sussistano i requisiti per l’iscrizione nella Gestione commercianti), deve, invece, iscriversi:

· sia alla Gestione dei commercianti; 

· che alla Gestione separata;

con applicazione del contributo dovuto all’una e all’altra Gestione sulle relative quote di reddito.

	TESI SOSTENUTA DALLA CASSAZIONE
	Con la sentenza n. 3240 del 12 febbraio 2010 la Corte di Cassazione, ha affermato, invece, che:

· in base all’art. 1 comma 208 della L. 662/96, la scelta della Gestione presso cui deve avvenire iscrizione spetta all’Inps, secondo il criterio della prevalenza;

· il socio lavoratore e amministratore di srl commerciale che sia astrattamente iscrivibile sia alla Gestione commercianti, che alla gestione separata ha l’obbligo di:

· iscriversi esclusivamente alla Gestione relativa all’attività svolta in misura prevalente;

· versare la relativa contribuzione, determinata esclusivamente sulla base dei redditi derivanti dall’attività prevalente, secondo le regole previste per la Gestione di competenza.  


	DISCONOSCIMENTO DELLA TESI DELLA CASSAZIONE DA PARTE DEL D.L. 78/2010
	Discostandosi completamente dall’orientamento espresso dalla Corte di Cassazione con la sentenza n. 3240/2010 e recependo la tesi da sempre sostenuta dall’Inps, il D.L. 78/2010 ha definitivamente statuito il principio della doppia imposizione contributiva, sia nella Gestione commercianti, che nella gestione separata, in capo ai soci lavoratori e amministratori di srl commerciali.
In sostanza,  il comma 11 dell’art. 12 del tale decreto reca una norma di interpretazione autentica del comma 208 dell’art. 1 della L. n. 662/96, in base alla quale:

· le attività autonome, per le quali opera il principio dell’assog​gettamento all’assicurazione prevista per l’attività prevalente, sono quelle esercitate in forma d’im​presa dai commercianti, dagli artigiani e dai coltivatori diretti, i quali vengono iscritti in una delle corrispondenti gestioni dell’INPS;

· restano, pertanto, esclusi dall’ambito applicativo di tale principio i rapporti di lavoro per i quali sia ob​bligatoriamente prevista l’iscrizione alla Gestione separata di cui all’art. 2 comma 26 della L. n. 335/95.
· escludendo gli iscritti alla Gestione separata dall’ambito di applicazione del suddetto comma 208, ha sancito il principio della doppia imposizione contributiva, sia nella Gestione dei commercianti che nella Ge​stione separata, in capo ai soci lavoratori e amministratori di srl commerciale.
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SAPERE PER FARE
 LA RUBRICA D AGGIORNAMENTO CONTINUO
le Spese di rappresentanza
Domande e risposte
D.1.    Quali spese di vitto e alloggio si qualificano come spese di rappresentanza e come vengono trattate tali spese? Quali spese, invece, non si qualificano come di rappresentanza? 
R.1.  La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 25 del 19 maggio 2010, che rettifica il precedente orientamento espresso nella Circolare n. 6 del 3 marzo 2009, chiarisce che le spese di vitto e alloggio si qualificano come spese di rappresentanza quando sono offerte a  fornitori, politici, rappresentanti di categoria, giornalisti, personaggi dello spettacolo, etc. Tali spese sono deducibili per il 75% del loro ammontare.  Fatta la decurtazione del 25%, esse concorrono con tutte le altre spese di rappresentanza alla verifica del plafond di deducibilità sui ricavi previsto dal D. M. 19 novembre 2008. 
           Le spese di vitto e alloggio non si qualificano, invece, come spese di rappresentanza quando sono offerte a clienti (anche potenziali) in occasione di fiere, mostre o eventi simili in cui sono esposti prodotti aziendali o in occasione di visite in azienda. In questo caso è applicabile esclusivamente il limite di deducibilità del 75%.
D.2.   Le spese per viaggio, vitto e alloggio sostenute da soci non dipendenti o soci collaboratori in trasferta come vengono trattate? E le spese sostenute da dipendenti o collaboratori? 
R.2.   Le spese per viaggio, vitto e alloggio sostenute da soci in occasione di trasferte effettuate per la partecipazione a mostre, fiere ed eventi simili in cui sono esposti beni e servizi prodotti dall’impresa o attinenti all’attività caratteristica della stessa sono deducibili nei limiti del 75% del loro ammontare. 
           Le spese sostenute da dipendenti o collaboratori in trasferta al di fuori di comune sono invece deducibili senza limitazioni entro il plafond giornaliero (Italia: € 180, 76; estero: € 258, 23); l’eccedenza è indeducibile. Per trasferta fuori dal comune si intende: per il dipendente fuori dal comune in cui presta lavoro, per il collaboratore, salvo deroga contrattuale, fuori dal comune di propria residenza. 
D.3.   La spesa sostenuta per affittare lo spazio espositivo presso uno stand rientra o meno nella definizione di spese di rappresentanza?
R.3.   La Circolare Ministeriale n. 34/E del 13 luglio 2009 sostiene che le spese sostenute per l'affitto e l'allestimento degli stand o il trasporto dei prodotti da esporre non sono considerate spese di rappresentanza, ma rientrano nelle normali spese di gestione che, come tali, sono deducibili in base alle regole generali disposte dall'articolo 109 del Tuir quali il principio di competenza, inerenza e determinabilità.
D.4.   Quali sono le percentuali di deducibilità  relativi alle spese di rappresentanza sostenute dai contribuenti minimi?
R.4.   La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7/E del 28 gennaio 2008 aveva affermato che, tenendo conto della particolarità del regime in oggetto il quale prevede una modalità semplificata nella determinazione del reddito, non possano trovare applicazione le norme del Tuir che prevedono una specifica limitazione della deducibilità dei costi. Ma nella successiva Circolare n. 34/E del 13 luglio 2009, l'Agenzia ha affermato che il tetto di deduzione delle spese di rappresentanza, utilizzabile per le imprese e i professionisti si applica anche ai contribuenti minimi. 
D.5.   Una società che produce attrezzatura sportiva stipula diversi contratti con società sportive ed atleti con i quali si obbliga a fornire gratuitamente i propri prodotti in cambio dell'utilizzo degli stessi in occasione di gare e manifestazioni sportive, unitamente all'impegno di pubblicizzare il marchio ed i prodotti dell'azienda da parte delle società sportive. Come vanno inquadrate tali spese ?
R.5.  Le prestazioni in oggetto sono da inquadrare tra le prestazioni di sponsorizzazione. La sponsorizzazione è un contratto a prestazioni corrispettive, mediante il quale una parte, detto sponsorizzato (es. società sportiva) si obbliga verso l’altra parte, detto sponsor (es. impresa) ad effettuare determinate prestazioni pubblicitarie dietro corrispettivo. Le spese di sponsorizzazione sono in generale fiscalmente deducibili in quanto assimilate alle spese di pubblicità (R. M. n. 2/1016 del 5 novembre 1974). 
D.6.   L’acquisto di buoni benzina da distribuire in omaggio a clienti o dipendenti, che hanno un valore di € 10  è detraibile fiscalmente? È indispensabile, eventualmente, la rintracciabilità, ovvero l'elenco dei nominativi ai quali viene fatto l'omaggio?
R.6.    La risposta è affermativa. Si tratta di costi deducibili dal reddito d’impresa se inerenti, senza le limitazioni proprie delle spese di rappresentanza, in quanto beni con valore unitario inferiore a € 25,82. Infatti, ai sensi dell’art. 19-bis1, c.1, lett. h) D.P.R. 633/1972 viene precisato che è ammessa in detrazione l’imposta relativa alle spese di rappresentanza sostenute per l’acquisto di beni di costo unitario non superiore a € 25,82. Deve essere rispettato anche il requisito dell’inerenza della spesa all’attività d’impresa e quindi la predisposizione e conservazione di un elenco dei destinatari degli omaggi è sicuramente congeniale alla prova di tale inerenza. 
D.7.   Per un agente di commercio come vengono trattate  le spese relative a regali per i suoi clienti? in quale misura va detratta l'Iva e dedotto l'onere dal reddito imponibile?
R.7.  Come per le imprese, anche per un agente di commercio l’Iva relativa alle spese di rappresentanza è indetraibile ad eccezione di quella relativa a beni di costo unitario non superiore a  € 25,82. Il costo risulterà deducibile senza limiti per i beni di costo unitario non superiore a 50 euro. Si segnala che, per determinare il costo unitario dei beni, deve essere sommata all'imponibile Iva l'eventuale imposta indetraibile. I beni di costo unitario superiore a 50 euro risulteranno deducibili subordinatamente al superamento del test di congruità previsto dall'articolo 1, comma 2, del D. M. del 19 novembre 2008. 
D.8.   Se una Srl organizza una riunione per l'organizzazione del lavoro presso un hotel, invitando sia i dipendenti che alcuni fornitori, qual è il trattamento fiscale delle spese sostenute per l'affitto della sala, coffee break e pernottamento dei soli dipendenti?
R.8.    Le  spese di cui in oggetto potrebbero alternativamente e potenzialmente essere classificate come:
· spese di rappresentanza con Iva indetraibile e con costo deducibile nei limiti dettate dal D.M. del 19 novembre 2008 oppure;

· spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande: con Iva detraibile al 100% e costo deducibile nel limite del 75%. 
La classificazione nell’una o nell’altra categoria non è agevole. Infatti, se tali spese sono da ritenere inerenti all’attività in quanto funzionali allo svolgimento della riunione di lavoro, necessaria per approntare l’organizzazione aziendale, coinvolgendo dipendenti e fornitori, siamo in presenza di spese non di rappresentanza, ma di vitto e alloggio. Sembra del resto difficile anche la classificazione come spesa di rappresentanza vista la finalità della spesa, rivolta a dipendenti e fornitori e quindi priva di diretto scopo promozionale.
D.9.   Un agente di commercio come deve trattare l’Iva che paga per spese di ristorazione (tavola calda, bar, ristorante)? Se, invece, offre il pranzo a dei "potenziali nuovi clienti" può portare in detrazione parte dell’ Iva? E ai fini Irpef?
R.9.   Ai fini Iva le spese di ristorazione, che non sono spese di rappresentanza sono completamente detraibile purché vengano fatturate, ove la fattura è l’unico documento a Iva esposta. Se le spese sono documentate invece da ricevuta, l’Iva non è esposta e quindi indetraibile; inoltre l’Iva in questo caso viene a costituire un costo indeducibile. Ai fini Irpef il costo per le spese pasti è deducibile al 75%. Relativamente alle spese sostenute per offrire il pasto a clienti potenziali vanno a costituire spese di rappresentanza, con l’Iva indetraibile e soggette ai fini Irpef al limite del 75% oltre ai coefficienti di deducibilità propri delle spese rappresentanza.
D.10. Un avvocato che offre ad un potenziale cliente un pranzo al ristorante può dedurre tale spesa? se si, per quale importo?
R.10. La spesa sostenuta è qualificabile come spesa di rappresentanza e risulta deducibile nel limite del 1% dei compensi percepiti (ai sensi dell’art. 54, c. 5 del Tuir). 
D.11.  I soci amministratori di una società di persone (che svolge attività di agenzia e rappresentanza), spesso offrono i pasti ai vari titolari, incaricati od ispettori delle ditte preponenti che a volte li accompagnano nelle visite ai clienti. Le fatture dei ristoranti non indicano quale parte di costo è di competenza dell'agente e quale del soggetto accompagnatore, riportando pertanto il costo complessivo. Si chiede se sia corretto contabilizzare tali spese come spese di rappresentanza ?
R.11. Le spese di vitto e alloggio per ospitare clienti non costituiscono spese di rappresentanza e non sono quindi soggette ai limiti previsti del D. M. 19 novembre 2008. Tuttavia, nel caso non fosse possibile scorporare il costo sostenuto per il cliente dalla spesa totale, è corretto considerare queste spese come spese di rappresentanza e come tali sono deducibili nei limiti calcolati in base all'ammontare dei ricavi. Le spese di vitto e alloggio, anche se rientranti nelle spese di rappresentanza, restano comunque deducibili al 75%; occorre quindi ridurle a tale percentuale prima di procedere alla verifica del plafond. L'iva è in ogni caso indetraibile.
D.12. Un soggetto che possiede un punto vendita, e nell'ambito della vendita di un prodotto o al raggiungimento di un certo ammontare di spesa da parte del cliente regala un prodotto diverso da quello commerciato (ad esempio per ogni  500 pezzi di merce acquistata si regala un telefono cellulare). come deve considerate tale prodotto aggiunto alla vendita? rientra tra le spese di rappresentanza perché considerabile come spesa per promozione - omaggio? 
R.12. Con il D. M. del 19 Novembre 2008, vengono definiti i criteri di inerenza e congruità per l'individuazione delle spese di rappresentanza. Per il caso di specie, alla luce delle novità legislative introdotte dal decreto si ritiene annoverare le spese sostenute per l'acquisto del cellulare, poi distribuito gratuitamente, tra le spese di rappresentanza, poiché rispetta i criteri di inerenza.
D.13.  Sono deducibili le spese erogate a favore di società e associazioni sportive dilettantistiche se superano l’importo di 200mila euro annui?
R.13. Si. Lo ha precisato l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 57/E/2010; sono, infatti, integralmente deducibili dal reddito d’impresa i corrispettivi erogati a favore di società e associazioni sportive dilettantistiche, fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a 200mila euro, in quanto costituiscono per il soggetto erogante spese di pubblicità.  
D.14. Una società apre un nuovo stabilimento ed organizza un ricevimento per festeggiare l’inaugurazione della nuova sede. Tali spese sono qualificabili come spese di rappresentanza?
R.14. Si. Le spese sostenute in questo caso esemplificativo sono riconducibili a spese di rappresentanza; mentre le spese di viaggio, vitto e alloggio riferite ai clienti potenziali non sono spese di rappresentanza. 
D.15. L’amministratore  unico di una SRL abitualmente si reca in visita presso i propri clienti in Italia. Accade spesso che durante queste visite la società sostenga le spese per il pranzo del cliente. Come sono qualificabili tali spese, di rappresentanza o per ospitalità? Nel caso invece di spese sostenute per una gita turistica in città d'arte cui partecipano clienti stranieri della SRL durante la visita in Italia agli stabilimenti della società qual é il trattamento fiscale?
R.15.  Il D.M. 19 novembre 2008 e la Circolare n. 34 del 13 luglio 2009  stabiliscono i nuovi criteri di individuazione e i limiti di deducibilità delle spese di rappresentanza, prevedendo l'inerenza se le stesse sono sostenute e documentate ed hanno ad oggetto acquisto di beni e servizi effettuati per fini promozionali o di pubbliche relazioni il cui sostenimento risponda a criteri di ragionevolezza in funzione di generare benefici economici. Nello specifico le ipotesi descritte sembrano riconducibili alle spese di ospitalità e quindi escluse dai limiti previsti per le spese di rappresentanza.

NORMATIVA E PRASSI DELLA SETTIMANA
 RASSEGNA DEI PROVVEDIMENTI dell’AGENZIA DELLE ENTRATE
Le circolari dell’Agenzia delle Entrate

	Circolare n. 39/E del 1 luglio 2010 
	Chiarimenti e risposte a quesiti relativi a deduzioni e detrazioni ai fini Irpef



Le risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate

	Risoluzione n. 59/E del 28 giugno 2010 
	Istituisce nuovi codici tributo da indicare nell’F24-Accise, per il pagamento dell’imposta del 3% dovuta sui giochi a distanza


	Risoluzione n. 60/E del 28 giugno 2010
	Precisa che la riduzione del canone di locazione non comporta riliquidazione dell’imposta, né risoluzione del contratto 


	Risoluzione n. 61/E del 28 giugno 2010
	Chiarisce che nel caso di fusioni e scissioni che comprendono immobili, la liquidazione delle imposte ipotecaria e catastale è a carico dell’Agenzia del Territorio


	Risoluzione n. 62/E del 30 giugno 2010
	Chiarisce che nel caso di conferimento di beni immobili la competenza alla riscossione delle imposte ipotecaria e catastale spetta all’Agenzia delle Entrate


	Risoluzione n. 63/E del 30 giugno 2010
	Istituisce nuovi codici tributo per il versamento, tramite il modello F24, dei contributi per il finanziamento dei Fondi Pensione


	Risoluzione n. 64/E del 30 giugno 2010
	Istituisce nuovi codici tributo per il versamento, tramite il modello F24-Enti Pubblici, dei contributi per il finanziamento dei Fondi Pensione


	Risoluzione n. 65/E del 30 giugno 2010
	Istituisce nuovo codice tributo da indicare nel modello F24, per la ritenuta d’acconto del 10%  sui pagamenti effettuati con bonifico per gli interventi di risparmio energetico e di recupero per il patrimonio edilizio



I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate

	Comunicato stampa del 25 giugno 2010
	Notizia sul debutto catastale nella richiesta di registrazione dell’atto


	Comunicato stampa del 28 giugno 2010
	Vengono segnalati gli errori più comuni da evitare nel compilare Unico PF


	Comunicato stampa del 30 giugno 2010
	Notizia sulla risoluzione n. 60/E del 28 giugno 2010 


	Comunicato stampa del 30 giugno 2010
	Notizia sulle risoluzioni n. 61/E e 62/E 


	Comunicato stampa del 30 giugno 2010
	Le regole per la ritenuta del 10% dettate con la risoluzione n. 65/E del 30 giugno 2010



Lo scadenzario
	Martedì 20 luglio 2010 
	Termine per presentazione degli elenchi Intrastat integrativi per sanare eventuali violazioni concernenti la compilazione degli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizio, relativi ai mesi da gennaio a maggio 2010


	Martedì 20 luglio 2010
	Per gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini Iva, il termine per la trasmissione della dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e contestuale versamento dell’Iva dovuta


	Lunedì 26 luglio 2010
	Termine per la presentazione degli elenchi intrastat delle cessioni e/o acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di giugno


	Lunedì 26 luglio 2010
	Termine per la presentazione degli elenchi intrastat delle cessioni e/o acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel secondo trimestre 


	Venerdì 30 luglio 2010
	Termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 luglio 2010
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